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Lunedì 17 Giugno       rosso 
  Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 

Messe del giorno 

08.30 Luigi Testa 

Martedì 18 Giugno      rosso 
Memoria facoltativa di san Romualdo, abate 
  Dt 9,1-6; Sal 43; Lc 7,1-10 

Messa del giorno 

08.30  Luigi    

Mercoledì 19 Giugno      rosso 
Santi Gervaso e Protaso, martiri 
  Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 12,1b-8 

Messe del giorno 

08.30 Gabriele Pellicciotta  
Carlo e Teresa 

Giovedì 20 Giugno      rosso  
  Dt 15, 1-11; Sal 91; Lc 7,18-23 

Messa del giorno 

08.30 Piera Regina Colombo 
 

Venerdì 21 Giugno      bianco 

Memoria di san Luigi Gonzaga, religioso 
  Dt 18,1-8; Sal 15; Lc 7,24b-35 

Messa del giorno 

08.30 Luigi 

 

Sabato 22 Giugno       rosso 

Memoria facoltativa di san Paolino da Nola, vescovo 
   Lv 23,26-32; Sal 97; Eb 9,6b-10; Gv 10,14-18 

 

Messe del giorno 

17.30 Ambrogina e Alfredo 
Giacomo Maniscalco   

 

DOMENICA 23 Giugno   

rosso  
V Domenica  
dopo l’Ascensione 
 
 Gen 17,1b-16; Sal 104; 
 Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 

 

Messe del giorno 

08.30 Giuseppina e Federico Basilico 
09.00 alla Colombara 

10.30 defunti famiglia Benzi e Branchini 
Priamo e Margherita 
Fausto e Antonia    

17.30 G.Battista Checcaglini,  
Antonia De Luca e  Nicoletta Daniela   

Regina Pacis 

Don Enrico Carulli 347.981.0712  -  donenricocarulli@hotmail.it 

Segreteria Parrocchiale 02.960.32.42 
La Segreteria è aperta: dal lunedì al venerdì ore 15.30 - 18.30 

email: info.reginapacis.saronno@gmail.com 

 
 Lunedì 17: 2°settimana dell'Oratorio Estivo " Via Vai"  

continua l'avventura dei nostri ragazzi coinvolti e guidati verso un gioioso cammino. 

Avviso 
 

Santi Gervaso e Protaso, martiri    -   Mercoledì 19 giugno 

Di Protaso e Gervaso, antichi martiri della Chiesa di Milano, Ambrogio trovò le spoglie mortali presso 
la piccola chiesa cimiteriale dedicata ai santi Nabore e Felice. 
Venerdì 19 giugno dell’anno 386, consacrando il tempio che ora porta il suo nome, il santo vescovo 
depose le preziose reliquie sotto l’altare, in un loculo che aveva fatto predisporre per la propria 
sepoltura. In quell’occasione, l’esaltazione dei martiri – di cui fu testimone Agostino – contribuì a 
confortare la comunità cattolica di Milano, duramente provata dall’opposizione degli ariani. 
La traslazione delle reliquie di questi martiri, fatta da Ambrogio a scopo liturgico come nelle Chiese 
d’Oriente, ebbe influsso notevole in tutta la Chiesa d’Occidente, nella storia del culto dei santi e 
delle loro reliquie. La data del rinvenimento dei loro corpi entrò ben presto nei più importanti 
calendari e sacramentari, e sorsero leggendarie narrazioni della loro passione. I due martiri 
ricevettero molte raffigurazioni nell’arte cristiana antica. 
I corpi dei due testimoni di Cristo, insieme con quello di Ambrogio, rimasero per molti secoli nascosti 

agli occhi di tutti, fino all’8 agosto 1871, quando riscoperti, poterono di nuovo essere posti in onore 

nella cripta della basilica ambrosiana, dove sono circondati da grande venerazione. 


